




Cari concittadini, 
abbiamo iniziato l’ultimo anno di con-
sigliatura, quello che ci porterà nella
primavera del 2019 a nuove elezioni
comunali. Il programma che avevamo
presentato ai cittadini è stato in buona
parte completato. 
Alla fine di maggio abbiamo conclu -
so l’iter di approvazione del nuovo
piano regolatore. Finalmente dopo
tanti anni Caselette ha un nuovo pia -
no urbanistico, uno strumento inno-
vativo, il primo di questo genere ap -
provato in tutti i Comuni della Città
metropolitana. Questo consentirà ne -
gli anni di riconvertire tutta una se -
rie di edifici industriali in disuso non
sacrificando quasi per nulla del suolo
vergine. In questo modo si potrà uni -
re anche dal punto di vista urbanisti-
co il nostro paese. La nostra comunità
avrà nuove possibilità di sviluppo e
diverrà più bella e più sicura. 
L’area di “Primavalle”, dopo le bo -
nifiche effettuate nella prima parte di
consigliatura, avrà anche grazie al -
l’im pegno dell’Associa zione Natura
Invisibile una valorizzazione naturali-
stica. Nelle prossime settimane verrà
inaugurato un precorso cartellonisti-
co, mentre nei mesi scorsi si è presen-
tato in Regione tramite il PSR un pro-
getto di valorizzazione di tutta l’area
umida che, se finanziato, farà decolla-
re anche turisticamente tutta la zona.
Sulla viabilità si sta lavorando per
rendere più sicura e vivibile la nostra
cittadina. Dalla sperimentazione del
senso unico in Via Almese, alla messa
in sicurezza di Strada Contessa, alla

nuova piattaforma rialzata in via Val -
dellatorre zona Strada Romana. Pri -
me iniziative riprese dallo studio re -
dat to dall’Architetto Odetto.
In questi anni abbiamo inoltre aumen -
 tato i servizi sociali, dal nuovo cen-
tro prelievi del giovedì mattina a mag -
giori risposte verso le fasce più deboli
della cittadinanza grazie alla rinuncia
completa dell’indennità di carica da
parte di Sindaco e Giunta.
Sotto l’aspetto culturale e aggre-
gativo la nostra comunità è molto
mi gliorata. Grazie soprattutto a uno
splendido gruppo di volontari la no -
stra biblioteca civica ha ampliato il
servizio e la presenza di utenti. Vi è
sta ta inoltre la valorizzazione della
Vil la rustica Romana con la conven-
zione con l’associazione Arca che ha
messo in sinergia il nostro sito con la
Villa Romana di Almese aumentando
il numero delle visite guidate duran -
te l’anno. è migliorata la gestione del
Teatro Polivalente, grazie all’ingresso
di due nuove associazioni, Settenote
e l’Associazione teatrale Messinscena
che ha organizzato tra l’altro una ras-
segna di grande rilievo che ha avuto
un ampio successo di pubblico. 
Grazie anche alla capacità delle no -
stre associazioni si sono organizzate
molte iniziative che hanno avuto un’e-
co non solo locale.
Sta partendo in collaborazione con
l’U nione dei Comuni montani e la Re -
gione un progetto triennale che ha l’o-
biettivo di ridurre la presenza delle
zan zare. Queste sono solo alcune delle
principali cose fatte negli anni, altre le

faremo o le completeremo nei prossi-
mi mesi.
Nell’augurarvi una splendida estate,
aldilà delle polemiche a volte persona-
li, spesso strumentali, quasi mai co -
struttive che non aiutano, la crescita
e l’unione della nostra comunità, sia -
mo soddisfatti del lavoro svolto fino
ad ora. Sicuramente ci saranno sta -
te an che delle carenze e delle lacune
che pro veremo a superare ascoltando
i cittadini. 

Il Sindaco
Pacifico Banchieri

Sindaco
Il saluto
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Adue anni dalla prima delibera di approvazione della propo-
sta tecnica preliminare, ecco il nuovo Piano Regolatore col

quale può partire un processo importante di rigenerazione e
riqualificazione del territorio. Un piano che consuma pochissi-
mo suolo vergine, e sopratutto per il 95 per cento della sua inte-
rezza riguarda zone già utilizzate, perlopiù industriali in disuso
e abbandonate da tempo, e che consentirà se attuato di riquali-

ficare e migliorare il ter-
ritorio caselettese. 
Un piano ambizioso per
fa re in modo che Case  -
let te si rigeneri e riqua -
lifichi nelle sue parti più
degradate, e si unisca co -
me territorio.
Obiet tivo risparmio del
suolo. Un piano ambizio-
so certo, che non si esau-
risce in un anno, ma nel
tempo.
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approvato in
maniera definitiva

il nuovo 
piano regolatore
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«Il gruppo di lavoro è stato composto
da parecchie figure professionali. Il per-
corso che abbiamo seguito in questi due
anni è partito con una prima delibera
di approvazione della proposta tecni -
ca preliminare dell’aprile 2016, e l’aver
portato all’approvazione il Piano Rego -
latore in due anni è veramente un otti-
mo risultato proprio perchè le tappe di
approvazione di queste tipo varianti
generali sono fissati dalla Regione, e le
abbiamo percorse senza protrarre i ter-
mini previsti. Inoltre siamo il primo Co -
mune che presenta una variante gene-
rale con la nuova legge urbanistica, e
questa è un’altra nota di merito messa
in risalto anche dalla Regione stessa e
dalla Città Metropolitana. Il piano ha
seguito le linee guida di non consuma -
re nuovo suolo e andare a trovare delle
possibilità di rigenerazione nelle atti -
vità produttive dismesse e attualmente
in degrado, questo in una logica molto
apprezzata di valorizzare le aree pae-
saggisticamente rilevanti che a Case let -
te sono molto importanti».  

Quali sono i criteri che hanno
guidato questo Piano Rego la -
tore?

Le linee guida generali del Piano di Ca -
selette si fondano nell’esigenza di una
riqualificazione e rigenerazione urba -
na, ovvero “uno sviluppo edilizio INDI-
RIZZATO a preservare il territorio e di -
mensionato alla possibilità di fornire
SERVIZI di qualità per i cittadini ESI-
STENTI e FUTURI (scuole, strade, ac -
qua, qua lità dell’aria e del paesaggio),
privilegiando il recupero dell’esistente e
delle aree degradate o già compromesse
per risparmiare il TERRITORIO”.
A tale fine si è ricercata la vocazione ter-
ritoriale di Caselette, il genius loci, per
individuare il carattere di un luogo e
pertanto l’insieme delle caratteristiche
socio-culturali, architettoniche, di lin-
guaggio, di abitudini che caratterizzano
un ambiente, una comunità.
La Variante Generale definisce pertanto
lo scenario per l’attuazione delle politi-
che di riqualificazione e rigenerazione
urbana, guidata dai seguenti principi:

— la tutela e valorizzazione del territo-
rio, di cui contenere il consumo e nel
quale qualificare i sistemi insediativi,
perseguendo il miglior assetto possi-
bile del territorio medesimo, per uno
sviluppo sostenibile della comunità;

— la riconversione o riqualificazione del -
 le aree produttive, attraverso una ri -

organizzazione ed un’armonizzazione
dell’esistente con il contesto ambien-
tale in cui sono inserite tali attività,
permettendo modesti ampliamenti e
l’insediamento di attività artigianali,
innovative e commerciali;

— il progetto di riqualificazione dell’as-
se viario della SP 181-Strada della Con -
tessa e Via Alpignano, storica connes-
sione verso Val della Torre 

— la copianificazione, in una concezio-
ne cooperativa e consensuale delle re -
lazioni con la pianificazione sovraco-
munale, attuativa e di settore;

è stato un iter alquanto rapi-
do. Siete soddisfatti?

La Variante Generale al Piano Rego la -
tore di Caselette è stata la prima Va -
riante Generale approvata con la nuo -
va procedura introdotta con la modifica
della storica “56/77” Legge Urbanistica
della Regione Piemonte, nel 2013 con la
LR n° 3/2013.
Il Piano si è concluso in circa due anni,
perfettamente in linea con il nuovo iter
di approvazione che si articola in quat-
tro fasi progettuali e due Conferenze di
Copianificazione, oltre alla fase di pub-
blicazione del Piano e alla Valutazio -
ne Ambientale Strategica delle scelte di
Piano.
La Regione Piemonte e la Città Metro -
politana di Torino hanno espresso molti
apprezzamenti sia nel merito dei conte-
nuti del Piano, sia in merito alle tempi-
stiche è questo è sicuramente motivo di
soddisfazione per tutto il gruppo di la -
voro, per l’ufficio tecnico e per l’Ammi -
nistrazione Comunale.

A livello di normative si può
dire che sia un Piano Rego la -
tore all’avanguardia?

La Variante Generale al Piano Rego -
latore di Caselette è sicuramente all’a-
vanguardia sia dal punto di vista nor-
mativo che nei contenuti in quanto re -
cepisce i seguenti principi e le seguenti
normative:
— la perequazione urbanistica,

quale tecnica per l‘operatività del Pia -
no stesso, per non generare dispari  -
tà di trattamento del privato da par -
te della pianificazione, comunque a
garanzia di un adeguato beneficio per
la collettività, per la “città pubblica”
(servizi, opere di urbanizzazione, ver -
de, viabilità, ect..), in equilibrio con
quella “privata” (abitazioni, attività

pro duttive e terziario e delle relative
superfici fondiarie);

— la sussidiarietà, fondata sulla re -
sponsabilità delle istituzioni, sulle pro -
cedure di concertazione e cooperazio-
ne che competono alla pianificazio -
ne comunale, per ruolo ed autonomia
amministrativa; 

— la copianificazione, in una conce-
zione cooperativa e consensuale delle
relazioni con la pianificazione sovra-
comunale, attuativa e di settore quin-
di, si “copianifica” pubblicamente, per
uno sviluppo sostenibile del territo -
rio perseguito con la riqualificazione

degli ambiti urbanizzati, il conteni-
mento del consumo dei suoli, con la
progettazione attenta all’utilizzo del -
le risorse ambientale nelle scelte di
Piano;

— si inquadra nell’ambito della disci -
plina della Valutazione Ambien -
tale Strategica - VAS e del conte-
nimento del “consumo di suolo”
contribuendo a formare un Piano
adeguato alla salvaguardia dell’am-
biente;

— contiene gli indirizzi procedurali e
tecnici in materia di difesa del suolo e
rischio sismico in quanto è adegua -
to al Piano di Assetto Idro geo lo -
gico - PAI della Regione Piemonte;

— è adeguato ai Criteri Commerciali
previsti dalla Regione Piemonte;

— è conforme alle prescrizioni ed è coe -
rente con le direttive o indirizzi del al
nuovo Piano Paesaggistico Regio -
 nale – PPR, entrato in vigore dal-
l’ottobre 2017;

— è adeguato al Regolamento Edi -
lizio Tipo, approvato dalla Regione
Piemonte nel novembre 2017.
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la parola all’architetto maria Sorbo che insieme ad un pool di professionisti 
si è occupata della stesura del piano regolatore

quattro chiacchere con...



NOVITÀ PER LA VIABILITÀ

a
ll

’a
m

m
in

is
tr

a
z
io

n
e

d

I l traffico veicolare di pu -
ro attraversamento del

paese e la velocità raggiun-
ta da alcuni veicoli in tratti

del territorio caselettese rappresentano un problema ed
un pericolo. L’Amministrazione comunale, dopo aver
sentito in assemblea i cittadini, ha pertanto commissio-
nato uno studio che monitorasse il territorio ed elabo-
rasse delle proposte per migliorare viabilità e sicurezza.
Il lavoro è stato redatto dall’Architetto Odetto e dal -
l’Ingegner Ferrari, i quali lo hanno presentato in una
nuo va assemblea ai caselettesi, ed ora è pubblicato sul
sito comunale. L’Amministrazione comunale ha indivi-
duato tre primi interventi proposti dallo studio come
prioritari ed ha avviato l’iter per la loro realizzazione. 
Per ridurre il traffico di passaggio, che non si ferma in
paese, nella direzione Valli di Lanzo verso la Val di Susa
e migliorare la sicurezza nella zona, è partita la speri-
mentazione di Via Almese in senso unico a salire, con
divieto di percorrenza dalla Piazza della Chiesa fino alla
intersezione con Via Molino. La
linea GTT nella direzione To ri -
no verso Condove ha spostato
quindi le tre fermate su Corso
Susa, con salita e discesa pas-
seggeri sul lato nord, verso il
paese. Mentre la direttiva del-
l’autolinea da Condove verso
To rino continua con lo stesso
percorso e le stesse fermate at -
tuali all’interno del paese. Per
rallentare la velocità sulla Via
Val della Torre e nel contempo
renderne meno conveniente in
ordine di tempo la percorren -
za in orari di punta, si realizze -
rà un incrocio rialzato in corri-

spondenza della Strada Romana,
punto intermedio tra altre realiz-
zazioni, che interrompa la ripresa
di velocità dei veicoli. 
Per migliorare la sicurezza in Stra -
da Contessa si procederà inizial-
mente con la demarcazione di un
itinerario pedonale e con l’appo-
sizione di nuova segnaletica oriz-
zontale e verticale. 
Sono, soprattutto la prima, no -
vità importanti, che modificano
alcune nostre abitudini e che proseguono con la messa
in sicurezza del territorio, rendendone più agevole la
fruizione e la vivibilità. Il primo intervento è stato rea-
lizzato durante l’estate per essere pronti prima dell’ini-
zio dell’anno scolastico e poter monitorare immediata-
mente la sua efficacia.

L’Assessore alla viabilità
Giorgio Motrassino

P rossimamente sarà inaugurato il nuovo percor-
so naturalistico nell’Area di Primavalle in siner-

gia con l’associazione Natura Invisibile. Nel frattem-
po sono stati posti i primi cartelli che accompagne-
ranno il percorso. 

PRIMAVALLE PER TUTTI
ELENCO NUMERI UTILI

SEGNALAZIONE GUASTI
ILLUMINAZIONE PUBBLICA(in caso di lampione spento è necessariocomunicare il numero indicato sul palo)ENEL SOLE 800 901 050

SEGNALAZIONE PERDITE ACQUEDOTTO E FOGNATURE
SMAT 800 060 060

SEGNALAZIONE GUASTI ENELENEL DISTRIBUZIONE 803 500
SEGNALAZIONE DISSERVIZI RIFIUTIACSEL S.p.A. 800 497 052

6LUGLIO 2018



7 LUGLIO 2018

Continua il buon momento della Pez -
zata rossa italiana che in Piemonte

annovera 300 allevamenti iscritti e 6.500
capi affiliati al libro genealogico. La vetri-
na di questa razza nobile e rustica a dupli-
ce attitudine latte-carne è stata Caselette,
nell’ambito della fiera di San Giorgio che
si è svolta domenica 15 aprile nei capan-
noni accanto a piazza degli alpini. 
Sul ring sono salite 11 esemplari delle
razze: valdostana, pezzata rossa d’oropa e
barà-pustertaler. Dalle 14,30 alle 17 è
andata in scena la mostra regionale del -
la pezzata rossa italiana, terza edizione.
Responsabili della manifestazione - pro-
mossa dalle istituzioni locali, Città metro-
politana e Regione in collaborazione con
l’Arap - sono il capo area-Arap Piero Pa -
letto ed il tecnico Arap-esperto di razza
Maurizio Pagge. Alla valutazione dei ca -
pi, hanno contribuito i ragazzi dell’istitu-
to agrario Dalmasso di Pianezza. 
Prima della passerella sul ring, alle ore
10, si è svolto un convegno tecnico, or -
ganizzato dell’associazione nazionale di
razza-Anapri in collaborazione con Arap,
sul progetto “Dual breeding”, che oltre
alla pezzata rossa riguarda le principa -
li razze a duplice attitudine allevate in
Italia. A Caselette, la mostra della pezzata
rossa era inserita in un’ampia cornice di
eventi rivolti al grande pubblico: la rasse-
gna della meccanizzazione agricola, delle

attrezzature e prodotti del comparto zoo-
tecnico, il mercatino agricolo con le a -
ziende di campagna amica della Col di -
retti e le bancarelle di specialità tipi -
che, con il festoso accompagnamento del
corpo musicale del paese. Una scelta pre-
cisa dell’amministrazione comunale, che
con il sindaco Pacifico Banchieri e l’asses-
sore all’agricoltura Roberto Rigoletti, ha
invitato i cittadini a vivere una giornata
alternativa, in chiave country: «A pochi
chilometri da Torino abbiamo offerto la
possibilità di scoprire un mondo dove 
la natura e gli animali sono protagoni -
sti assoluti. Tra uno sguardo ai magnifici
esemplari di pezzata rossa e una degusta-
zione di prodotti a km zero, per molti è
stata una scoperta piacevole, soprattutto
per le famiglie con bambini». 
Paolo Odetti, presidente della sezione pro -
vinciale allevatori di Torino dell’Arap, af -
ferma: “Accanto alle più diffuse razze pie-
montese e frisona, la pezzata rossa si è
ritagliata un suo preciso spazio grazie a
operatori altamente professionali che
intendono valorizzarne le peculiarità pro-
duttive. Il comune di Caselette, che con -
ta 600 ettari coltivati a foraggio e mais
destinati all’alimentazione del bestiame,
si è rivelato un ottimo partner per i nostri
allevatori specializzati nella razza».
Fra questi allevatori di lungo corso, figu-
ra la famiglia Accastello, che alla cascina

Grangetta per prima ha introdotto in
paese i bovini di pezzata rossa, promuo-
vendone la diffusione. Il nipote di patron
Gianni, Andrea Magliana, sottolinea: «La
Pezzata Rossa vuol dire un apporto nutri-
zionale di qualità superiore a tutto van-
taggio dei consumatori. Noi siamo orgo-
gliosi del nostro lavoro che ci ha portato a
essere parte integrante della filiera del
latte piemontese, come soci conferito -

ri della cooperativa Com -
pral. Oggi l’allevamento
della razza pezzata rossa
in Piemonte è ai primi
posti dietro il Friuli, dov’è
nata la razza, con margi -
ni ulteriori di crescita, per-
ché la qualità è un obietti-
vo sempre più condiviso».

ancora una volta un grande evento di respiro
nazionale che ha trovato casa a Caselette. una
sinergia tra l’amministrazione, le associazioni,
gli agricoltori del territorio, ma anche anapri,
Coldiretti e ara piemonte. pubblichiamo qui di
seguito l’articolo sulla fiera redatto da filippo
tesio della Coldiretti torino. 

RISULTATI. Campionessa assoluta è Girl di Piero Savant Levet e figli

Questi sono i risultati della 3° Mostra Regionale della Pezzata rossa Caselette,
svolta il 15 aprile scorso. 

MANZE E GIOVENCHE 
1° Categoria: Giovenche da 12 a 16 mesi, Campionessa di Ca -
tegoria: BARBARA, presentata da Savant Levet Piero e Figli, di
Balangero. Riserva di Categoria: BIMBA presentata dalla società
agricola Accastello, di Caselette. 
2° Categoria: Giovenche da 16 a 22 mesi, Campionessa di Ca -
tegoria: MIRTA presentata da Rapelli Lucina Rosaria, di Ala di
Stura. Riserva di Categoria: ANDORRA presentata dalla società
agricola Accastello, di Caselette. 
3° Categoria: Giovenche da 22 a 28 mesi Campionessa di Ca -
tegoria: ZAUN, presentata dalla società agricola Accastello, di
Caselette. Riserva di Categoria: AMBRA, presentata da Savant
Levet Piero e Figli, di Balangero. 

VACCHE IN ASCIUTTA Categoria Unica Campionessa di Ca -
tegoria: TARTE presentata da società agricola Accastello, di Caselette. Riserva di Categoria:
TUNDRA, presentata da Savant Levet Piero e Figli, di Balangero.

VACCHE IN LATTE 5° Categoria: Primipare che hanno partorito tra 28 e 36 mesi. Cam -
pionessa di Categoria: LETIZIA, presentata da Cibrario Angelo Battista, di Bruzolo. Riserva
di Categoria: ZANZIBAR, presentata da società agricola Accastello, di Caselette. Miglior

Mammella: LETIZIA, presentata da Cibrario Angelo Battista. 6° Categoria: Secondipare in
lattazione con parto entro 48 mesi. Campionessa di Categoria: VICENZA, presentata da
società agricola Accastello, di Caselette. Riserva di Categoria: UMBRA, presentata da
Cascina Tetti Racca, di Marene. Miglior Mammella: UMBRA, presentata da Cascina Tetti
Racca, di Marene. 7° Categoria: Pluripare in lattazione fino a 7 anni. Campionessa di Ca -

tegoria: GIRL, presentata da Savant Levet Piero e Figli, di Ba -
langero. Riserva di Categoria: SOLA, presentata da Cascina Tetti
Racca, di Marene. Miglior Mammella: GIRL, presentata da Savant
Levet Piero e Figli, di Balangero.

CAMPIONESSA ASSOLUTA MANZE e GIOVENCHE:
MIRTA, presentata da Rapelli Lucina Rosaria, di Ala di Stura. 
RISERVA ASSOLUTA MANZE e GIOVENCHE: BARBARA,
presentata da Savant Levet Piero e Figli, di Balangero. 
CAMPIONESSA ASSOLUTA VACCHE: GIRL, presentata da
Savant Levet Piero e Figli, di Balangero. 
RISERVA ASSOLUTA VACCHE: LETIZIA, presentata da Ci -
brario Angelo Battista, di Bruzolo. 
MIGLIOR MAMMELLA DELLA MOSTRA: UMBRA, pre-
sentata da Cascina Tetti Racca, di Marene.

Giudice Ufficiale: WILFRIED KRITZINGER (ANAPRI – Udine) Assistente: Maurizio
PAGGE (ARA Piemonte).
Capi iscritti a catalogo: 42 capi presenti in mostra: 33. 
Cinque allevatori presenti in mostra: Cascina Tetti Racca, di Marene; Cibrario Angelo
Battista, di Bruzolo; Rapelli Lucina Rosaria, di Ala di Stura; Savant Levet Piero e Figli, di
Balangero; Società agricola Accastello, di Caselette. 

LA PEZZATA ROSSA ITALIANA IN PASSERELLA
ALLA FIERA DI SAN GIORGIO DI CASELETTE
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BENEMERITI CASELETTESI
Repubblica, musica e civiche beneme-

renze. A Caselette, ormai da tre anni,
la Festa del 2 Giugno fa rima con la sto-
ria del paese all’ombra del Musinè. In -
fatti a fare da cornice al 72° anniversario
della Repubblica Italiana, la piazza del -
la Chiesa è stata deliziata dal concerto
del Corpo Musicale caselettese diretto
da maestro Giorgio Bunino, che proprio
quest’anno compie 45 anni di attività.
Ma da tre edizioni l’evento clou è la con-
segna delle civiche benemerenze desti-
nate a premiare i cittadini residenti, gli
enti e le associazioni che, nell’ambito co -
munale si siano particolarmente distin -
ti nei campi del lavoro, dell’arte, dello
sport, del sociale e del volontariato. E la
scelta, votata all’unanimità dal Consiglio
Comunale, è ricaduta sui profili di Mar -
gherita Daria Valsania e Luciano Rosso
entrambi residenti in Caselette. 
Dopo l’intervento del sindaco Pacifico
Banchieri che è partito dalla Festa del -
la Repubblica: “Quest’anno si celebrano
i 70 anni della nostra Costituzione che è
il fondamento della nostra democrazia.
Questa festa è legata ad una data im -
portante come quella del 2 giugno 1946
quando gli italiani vennero chiamati a
votare per la forma di governo che vole-
vano dopo la fine della guerra e la cadu-
ta del fascismo. Fu il primo passo verso
la creazione di uno stato libero e moder-
no, e a completare questo processo la
carta costituzionale scritto dai padri del -

la patria. Una Costituzione che ha come
ga rante il Presidente della Repubblica.
Oggi tendiamo a dare per scontate cer -
te scelte storiche, e allora servono nuovi
stimoli, per la ricerca del bene comune,
per il recupero dei valori e per ridurre le
distanze tra istituzioni e cittadini. Noi ci
stiamo provando con passione sempre al
servizio della nostra comunità”. Il primo
cittadino ha consegnato poi le perga -
mene ai cittadini benemeriti: “Impegno
po litico, passione nella divulgazione dei
va lori, impegno sociale e servizio alla 
Co munità sono i capisaldi di questi due
nuovi cittadini benemeriti di Caselette
che abbiamo voluto premiare”. Mar­ghe­-
rita­Daria­Valsania nata a San Vito, fra-
zione di Montà, in provincia di Cuneo nel
1950. Dal 1980 vive a Caselette dove 
di venta dirigente della Garto Gavi. Ma 
al servizio della Comunità dal 1987 al
1995 è consigliera e vice presidente del -
la scuo la per l’infanzia Canonico Motras -
sino. Poi Consigliera Comunale per 15
anni, è stata anche Assessora al Bilancio
e ai Trasporti dal 2000 al 2004 e consi-
gliera di Comunità Montana dal 1995 al
2004. Dal 1999 infine è presidente del
Corpo Musicale di Caselette. Tanta l’e-
mozione per Daria Valsania che ha con-

diviso il premio con la sua famiglia e tutti
i musici del Corpo Musicale. 
Onorato anche Luciano­ Rosso, nato a
Torino nel 1929, vive gli anni dell’antifa-
scismo in prima linea, tanto da assiste -
re ad alcune appassionate discussioni tra
suo padre e Togliatti, allora ministro di
Giustizia, riguardanti l’elaborazione della
futura Costituzione Italiana. Attività poli-
tica che è il filo conduttore della sua vi-
ta, come segretario di Umberto Terraci -
ni, alla scuola di partito con Berlinguer
e come membro di commissione inter -
na della Cgil per 24 anni. A Caselette
dal 1964 ha collaborato con Elio Chiar -
bo  nello, è stato Consigliere Comunale, 
Ca pogruppo e consigliere di Comunità
Mon  tana. Promotore e presidente del
circolo Arci per 20 anni, ma anche anima
del coro, dal 2010 è presidente della se -
zione Intercomunale dell’Anpi. Lucia no
Rosso è stato anche imprenditore: con la
Lica ha progettato e coperto con brevet-
to internazionale cinque apparecchi me -
dicali, riconosciuti anche con un dotto -
rato onorifico in Scienze Mediche dal -
la Lincoln Uni versity. L’obiettivo per Lu -
ciano Rosso deve essere sempre lo stes-
so, unire anche idee diverse per il bene
comune. 

TUTTI I CITTADINI BENEMERITI 

E ONORARI DI CASELETTE

2011 Guido Messina

2013 Don Luigi Ciotti (cittadino onorario)

2013 Giuseppe Masciari (cittadino onorario)

2016 Livio Olivetti

2016 Giuseppina Poppa

2017 Egidio Faure

2017 Aureliana Natalina Baesso

(Suor Martina)

2017 Olimpia Fuina Orioli 

(cittadina onoraria)

2018 Margherita Daria Valsania

2018 Luciano Rosso
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Si è celebrato il 70° anno di Fondazione del Gruppo Al -
pini con due giorni di celebrazioni che hanno coinvolto

tutto il paese. Tutto è cominciato al Salone Magnetto con
una serata informale tra il concertino del Corpo Musicale di
Caselette con musica alpina riferita alla guerra 1915/1918,
e la proiezione di un filmato sulla storia del gruppo case-
lettese, dagli arbori fino al cambio passo del 1976 con il ter -
remoto del Friuli con oltre 40 anni di volontariato per sot-
tolineare la vocazione alpina legata all’aiuto per il prossimo
e votata al bene comune. Segno tangibile a Caselette ne è
la Croce in cima al monte Musinè che tanti anni fa venne
salvata proprio dall’intervento del gruppo Alpini. 
Domenica l’ammassamento presso il Piazzale degli Alpini
con l’alzabandiera, la posa corona al cippo degli Alpini, e
la sfilata verso la chiesa parrocchiale con il corteo guidato
del la fanfara “Monte Nero” della sezione di Torino. Do -
po la San ta Messa celebrata dal parroco don Francesco
Pai retto la ricomposizione del corteo e la sfilata per le vie
Alpignano e Castello fino al monumento dei Caduti, con la
deposizione della corona. Presenti 
il delegato della V° zona, Enzo Chiola, il tenente colonnel-
lo della Brigata Taurinenese Nicola Castelli e Guido Vercel -
lino, presidente della sezione di Torino.
Al monumento dei Caduti ha preso la
parola il capogruppo caselettese del
Grup po Alpini, Egidio Faure: “Un gran -
 de traguardo per tutto il Gruppo per il
suo 70° anniversario di fondazione. So -
 no capogruppo dal 1974 e sono ono-
rato, ma voglio ricordare tutti i miei pre -
decessori. A cominciare dal primo ca -
pogruppo Giulio Peila che nel 1948
con alcuni reduci alpini dava vita al nuo -
vo gruppo. Poi Giuseppe Menzio, Car -
lo Bertone, Paolo Cotterchio, Giusep -
pe Vota e Mario Vota. Grandi capigrup -
po che si sono succeduti fino al 1974,

70 ANNI DI ALPINI
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Dal 1973, data della sua ricostituzione, “45 anni di note”. Il Corpo Musicale
di Caselette ha una storia lunga e gloriosa che prosegue guardando al

futuro. L’Unitre caselettese con il patrocinio del Comune ha organizzato una
serata al salone Magnetto per festeggiare questo importante traguardo. A
fare gli onori di casa il professor Dario Vota, con i saluti del sindaco Pacifico
Banchieri, e il relatore Luciano Frigieri. Un grande lavoro di ricostruzione sto-
rica, tra immagini e ricordi che hanno ripercorso tutti i 45 anni del Corpo Mu -
sicale: dagli appuntamenti cittadini come il IV Novembre e il 25 Aprile, ma
anche i tanti premi ricevuti in giro per il Piemonte. Una colonna sonora che ha
accompagnato, e continua a farlo, praticamente tutte le attività del paese. Un
ricordo particolare poi è stato dedicato ai compositori dei Sonetti, Mario
Rissone per nove anni, Renzo Bonetto per sette, Settembrino Grandinetti per
uno, e Augusto Dellavalle per 26 anni. Ma anche gli Alfieri: dalla prima nel
1973 Rosangela Bunino, Renata Girodo, Bruno Conti, Mario Devers e Marco
Barbi. Così come gli illustri Direttori del Corpo Musicale: Emilio Barla, Giuseppe Bocca, fino all’attuale Giorgio Bunino.
E i presidenti: Giuseppe Cottino nel 1930, Lino Farca nel 1973, Firmino Bunino nel 1987, e dal 1999 Daria Valsania. 
Le note del Corpo Musicale diretto dal maestro Bunino hanno aperto e chiuso una serata ricca di ricordi e applausi. 

45 ANNI DI CORPO MUSICALE

poi da tale data ad oggi alla guida del gruppo è sempre
stato eletto il sottoscritto. E li voglio ricordare tutti con rico-
noscenza e stima perchè con il loro esempio ci hanno tra-
mandato quei valori che rendono unici gli alpini: la solida-
rietà, la fratellanza e l’umanità. Noi che ne siamo gli eredi e
i custodi ci auguriamo di continuare questo percorso, tutti
insieme per lungo tempo, mantenendo quello spirito alpi-
no che ci contraddistingue”. 
Presente tutta l’amministrazione comunale tra l’alpino e vi -
ce sindaco Giorgio Motrassino e con il sindaco Pacifico Ban -
chieri che hanno sintetizzato: “A nome di tutta l’ammini-
strazione e di tutti i cittadini i più sinceri auguri per questo
70° anniversario di costituzione del gruppo. Con la convin-
zione che la presenza degli alpini e sopratutto la collabora-
zione e la sinergia con loro prosegua a favore di tutti. Non
possiamo che ringraziarli con tanta riconoscenza e amicizia”.



Sono una trentina, tutti nati nel 2000, e si affacciano al -
la vita dei “grandi” con un messaggio che l’amministra -

zione comunale ha voluto lanciare spiegando loro l’impor-
tanza della Costituzione Italiana. All’incontro organizzato in
Sala Consiliare il sindaco Pacifico Banchieri ha ospitato il
presidente dell’Anpi e fresco cittadino benemerito di Ca -
selette Luciano Rosso, insieme alla professoressa di Diritto
Pubblico Comparato dell’Università di Torino, Anna Ma -
stro marino, che hanno spiegato ai ragazzi presenti il valore
della Costituzione, ma anche di ogni loro azione. 
“Dopo la Liberazione bisognava trovare il modo di avere
una Costituzione. Tutti i partiti che avevano collaborato con
la Resistenza si sono impegnati ed è nata la più bella Co -
stituzione che si potesse fare perchè è nata dalla volontà
del popolo - ha sottolineato Luciano Rosso che è stato an -
che segretario di Umberto Terracini, presidente dell’As -
sem blea Costituente, uno dei tre firmatari della Costitu -

zione insieme ad Enrico De Nicola, allora presidente della
Repubblica, e Alcide De Gasperi, che era Presidente del
Consiglio - Il compito principale di noi dell’Anpi è quella
di difenderla sempre, per non ritornare mai ad una dit -
tatura”. Fondamentali anche le parole della professores -
sa Anna Mastromarino: “Le Costituzioni nascono perchè
ognu no di noi possa essere davvero sovrano. I nostri Co -
stituenti avevano chiaro che cosa volevano fare e dove
non volevano andare. La Costituzione Italiana è un grande
regalo per noi, in Italia tutti possiamo dire quello che pen-
siamo. Non c’è cosa più grande di un ordinamento che
permette a tutti di esprimersi. Perchè questo responsabi-
lizza tutti a rispondere. E sono i cittadini che devono ricor-
dare i valori della nostra Costituzione che sintetizzando
tutela due cose in particolare: la dignità dell’uomo e le
minoranze. E in questo modo hai già tutelato tutto e non
hai bisogno d’altro”. 

LA COSTITUZIONE 
ITALIANA REGALATA AI
NEO 18ENNI DEL PAESE

Sono state centinaia le persone che anche quest’anno hanno scelto di partecipare alla tra-
dizione: con la fiaccolata dal Santuario di Sant’Abaco verso il paese fino in piazza Cays

con il falò finale. Al Santuario il concerto del Gruppo Giovani, e la presentazione del
nuovo libro “Il Santuario di Sant’Abaco alle pendici del Musinè” di Dario Vota, pro-

mosso dai Priori Lorenzo Oria, Sergio Turbil e dalle Priore Tiziana Voglino e Daria
Cantore. Poi, dopo la distribuzione di vin brulè, cioccolata calda e panini, all’im-

brunire la discesa lungo il sentiero con le fiaccole ad illuminare il cammino
fino in piazza Cays dove sono state lanciate per creare il falò. Quella di

Sant’Abaco è una festa in memoria dei Santi Martiri, Mario, Marta,
Audiface e Abaco che vive in una celebrazione di una settimana tra

la Santa Messa officiata del Parrocco Don Francesco Pairetto
con benedizione e distribuzione dei “Caritin” (pane della

carità), il bacio della reliquia, e la distribuzione dei tradi-
zionali “Sonetti” da parte del Corpo Musicale.

“FARÒ E FASELA DI SANT’ABACO”
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Grazie ai fondi Ato (ambito territoriale ottimale) è stato possibile programmare un intervento sulla Via Crucis di
Sant’Abaco col ripristino della pavimentazione in pietra esistente. Un’opera da 60 mila euro circa che verrà effet-
tuata entro l’anno. L’in tervento sarà possibile grazie anche alla collaborazione dei Priori di Sant’Abaco.

SISTEMAZIONE VIA CRUCIS DI SANT’ABACO



Passando tra via Roma e via Valdellatorre Chris Froome (Team Sky) ha vinto il 101° Giro d’Italia, indossando 
la Maglia Rosa di leader della classifica generale ed alzando il Trofeo Senza Fine. Al secondo e terzo posto 
si sono classificati rispettivamente Tom Dumoulin (Team Sunweb) e Miguel Angel Lopez (Astana Pro Team). 

UNA MAGLIA ROSA A CASELETTE

Pioggia e fango non hanno fermato, ma
an zi esaltato, la carica dei 500 che han  -

no preso parte alla Gran Fondo del Musinè,
valevole come Coppa Piemonte. La grande
organizzazione dei Cicli Boscaro sul percor -
so del monte Musinè, ha garantito un fondo
sempre scorrevole anche durante le preci -
pitazioni. Partenza e arrivo in viale Sant’Aba -
co: il percorso includeva le piste tagliafuo -
co del Musinè e del Colle della Bassetta,
passando per Almese, poi al Santuario della
Madonna della Bassa, attraversando la fra-
zione di Mompellato e tutte le borgate di
Rubiana, con il ritorno di nuovo sulla prima
pista tagliafuoco del Musinè e giù fino al
punto di partenza e arrivo. Tre Comuni coin-
volti, Caselette, Almese e Rubiana per due
gare previste: la Gran Fondo di 43 chilome -
tri con 1.700 metri di dislivello e la Medio
Fondo di 22 km con 800 metri di dislivello. 

A vincere è stato Adriano Caratide 25en -
ne di Villarbasse della Sixs Boscaro in 2 ore,
6 minuti e 30 secondi. Tre minuti dopo il
resto del podio, secondo Da vide Clerici del -
la Sixs Boscaro, e terzo Ales sandro Gam -
bino della Frm Factory Racing Team. Per le
donne oro a Gaia Ravaioli (Bike Garage),
argento a Marta Pastore (Bike O’Clock) e
bronzo a Giulia Gaspardino (Sixs Boscaro).
Per la Medio Fondo da 22 chilometri, primo
gradino del podio per Luca Bertolo, classe
1991, della Scott Sumin in un’ora, 22 minuti
e 23 secondi, secondo Lucio Cutuli, classe
1956, della Sixs Boscaro e terzo Carlo Ferri
del ‘66 del Dotta Bike. Resta il grande suc-
cesso per la seconda edizione della Gran
Fondo del Musinè che nell’intento degli or -
ganizzatori, così come dell’amministrazio -
ne comunale caselettese, oltre alla valenza
sportiva, in palio c’era la Coppa Piemonte,
ha anche l’obiettivo ambizioso di creare una
rete di sentieri segnalati e permanenti che
possano favorire il turismo e la riscoperta di
questo straordinario patrimonio della pro-
vincia di Torino.
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Quest’anno il Carnevale è andato in scena nell’oratorio in località Villaggio.
Ristrutturata e inaugurata, la struttura è stata la location per i tanti bambini in
maschera che si sono presentati per la festa in maschera. Il Comune in collabo-
razione con le associazioni del paese ha organizzato la festa con tanto di spet-
tacolo di magia e merenda per tutti i bambini con i ragazzi degli Oratori riuniti
di Caselette, Brione e Valdellatorre e Scintilla animazioni. Al termine della mani-
festazione sono state inoltre premiate le tre migliori maschere fai da te. 

IL CARNEVALE DEL VILLAGGIO

PIOGGIA,
FANGO E MTB
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Oltre ogni aspettativa. Cambia il pe -
riodo, ma anche a giugno è stato un

pienone. La settima edizione della Sagra
del la Soppressata, di scena come da tra-
dizione in piazza Cays, ha attirato mi gliaia
di persone. Almeno tre mila soltanto il
sabato sera, divisi tra lo stand gastrono-
mico, il mercatino prodotti tipici hobby -
sti e artisti e lo spettacolo di danza a cu -
ra dello studio Danza Visconi. A corona-
mento del tutto il concerto dei Disco in -
ferno, con il meglio della discomusic e
dance dagli anni ’70 fino ad og gi.
Il tradizionale appuntamento è stato or -
ga nizzato come sempre dall’Associa zio -
ne Calabresi di Alpignano e Caselette. Il
presidente Pasquale Lo Tufo: «Un record
di presenze in piazza Cays, forse non si è
mai vista tanta gente così per un evento
a Caselette, e questo grazie a 50 volon-
tari che hanno lavorato dietro le quinte.
Siamo contenti, stanchi, ma soddisfatti,
sopratutto di aver ricevuto un riconosci-
mento dal Comune di Caselette». Infatti
il sindaco Pacifico Banchieri proprio per
ringraziare l’attività dell’associazione im -
pegnata da anni in progetti di legalità
ha donato una targa: «Un riconoscimen-
to per il grande impegno sociale che ha
por tato l’associazione ad aggiudicarsi il
Premio Livatino». Premio consegnato a
Cercola in provincia di Napoli. Un impor-
tante riconoscimento per l’associazione
Calabresi che opera su Alpignano e Ca -
se lette dal 2010, un premio internaziona-
le giunto alla 24° edizione dedicato alla
memoria di tre giudici uccisi dalla mafia
“Livatino, Saetta, Costa”. «Ci siamo di -
stin ti per progetti sulla legalità - ha sot -
tolineato al presidente Lo Tufo - non ci
fermeremo e ci saranno tante novità nel
2019, con i progetti della legalità che con -
tinueranno». 

Di tanto pubblico sorpreso anche il grup-
po Discoinferno che hanno fatto ballare
la piazza. Una settima edizione che va in
archivio come un successo salutato an -
che dall’assessore al bilancio del comu -
ne di Alpignano Luigia D’Abbene, e dal
presidente del Consiglio Regionale Nino
Boeti, calabrese di origine, che ha sot -
tolineato come la Calabria sia una gran -
de eccellenza ed abbia contribuito anche
allo sviluppo del Piemonte. A presentarli
la giornalista Carmen Taglietto.

I tre giorni hanno offerto anche il trenino
itinerante e passeggiate con pony, il mer -
catino, il concerto folk di canti e danze
popolari della Calabria con il Grup po Col -
lettivo Musicale Contro tempo. Ma anche
hobbysti, artisti e il raduno auto, moto,
bici e trattori d’epoca con Rue Veje, l’esi-
bizione di judo con Judo Alpignano e Au -
dido e lo spettacolo circense con Clown -
dado and family.

BOOM DELLA SAGRA DELLA SOPPRESSATA

Da Caselette a Cinisi, in provincia di
Pa lermo, per ricordare Peppino Im -

pastato. “Un Paese senza memoria non
può costruire il proprio futuro”: questa
frase di Giovanni Impastato ha ispirato il
viaggio a Cinisi compiuto l’8 e 9 maggio
dai membri del Consiglio Comunale dei
Ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Ca -
selette, in occasione del 40° anniversario
dell’omicidio di Peppino Impastato.
Accompagnati dai docenti responsabi -
li del progetto e dall’Assessore alle Po -
litiche Associative Roberto Rigoletti, il
Consiglio Comunale dei Ragazzi con il
sindaco Lorenzo Usseglio-Savoia, il vi -
cesindaco Camilla Canfora e dieci gio -
vani assessori tra i 10 e i 13 anni, han -
no pri ma visitato i luoghi di Palermo
che ce lebrano le vittime di mafia, come
il Giar dino della memoria, l’albero di Fal -
cone e Piaz za della Memoria, e si sono

poi spostati a Cinisi per visitare la casa
di Pep pino Impastato e compiere i “Cen -
to passi”.

Il 9 maggio i ragazzi hanno poi parte -
cipato al presidio presso il casolare do -
ve probabilmente è stato ucciso Pep -
pino e poi preso parte al corteo da
Radio Aut a Casa Memoria, dove han -
no ascoltato le parole di Giovanni Im -
pa stato e Don Ciotti, presidente di Li -
bera.
Il viaggio è stato l’emozionante conclu-
sione di un percorso sulla legalità pro-
posto dall’Associazione Calabresi di Al -
pignano e Caselette non solo all’Istitu -
to Comprensivo di Caselette, ma anche
all’Istituto Comprensivo di Alpignano: i
ragazzi del Consiglio Comunale dei Ra -
gazzi hanno infatti potuto condividere
questa esperienza con alcuni coetanei
della scuola di Alpignano, accompagna-
ti dai loro docenti e da rappresentan -
ti dell’Am ministrazione e dell’Asso cia -
zione.

A CINISI PER RICORDARE PEPPINO IMPASTATO

VISITE ALLA VILLA ROMANA
Anche­gli­studenti­del­Liceo­Classico­Alfieri­di­Torino­sono­stati­in­visita­alla
Villa­Romana­di­Caselette.­Intanto­prosegue­il­calendario­di­visite­guidate.
Ecco­le­prossime­date:­domenica­9­settembre­dalle­15,30­alle­18,30,­dome-
nica 23­settembre­per­la­IX°­Giornata­dell’Archeologia­in­Val­di­Susa­dalle
10­alle­12,30­e­dalle­14,30­alle­18,­e­domenica­14­ottobre­dalle­15­alle­18.­



Presso l’Ambulatorio medico di via Al -
pignano si sono presentatiin 120 per

la giornata organizzata dalla Provas (pro -
tezione vascolare in val di Susa). Basta -
va avere un’età compresa tra i 50 e i 70
anni, presentarsi a digiuno dalle due ore
precedenti l’esame, e chi ne era in pos-
sesso portare esami del sangue ed elet-
trocardiogrammi recenti.
A fare da padrone di casa l’assessore al -
le Politiche socio-sanitarie Giorgio Mo -
tras sino, accompagnato da Antonella
Ca laon, dell’Asl to3 e collaboratrice del -
la Fondazione Ma gnetto, e Rosy Tede -
sco della Fondazione Anna e Mario Ma -
gnetto, e dai volontari del Gruppo Fi -
das. A spiegare l’importanza di questo
tipo di appuntamenti il dottor Dario
Giob be della neurologia ospedaliera
delle Molinette: «I fattori di rischio si

possono determinare in ogni persona
in maniera molto semplice: la pressio -
ne alta, glicemia alta, colesterolo alto,
eccesso di peso, vita sedentaria e fumo.
Le persone in generale possono anche
sapere quali sono i fattori di rischio, ma
quello che non sanno è se loro li hanno,
perchè non li misurano. Il fatto di fare lo

screening in qualche modo invoglia le
persone che sanno di avere dei fattori di
rischio a controllarli meglio».
Il dottor Giobbe aggiunge: «Questo
non è banale perchè in Francia e in Sviz -
zera dove eseguono questo tipo di con-
trolli in maniera assidua hanno un’inci-
denza di ictus che è di un terzo rispet -
to all’Italia. Ridurre il numero dei casi è
molto importante, non farlo sarebbe da
fessi. La bassa val di Susa risponde sem-
pre molto bene. Nei primi cinque anni
dello studio Provas, dal 2006 al 2010,
c’è stata un’incidenza nei quattro Co -
muni interessati molto minore, perchè
anche chi non ha elevati fattori di ri -
schio, ma decide lo stesso di cambiare
le proprie abitudini e lo stile di vita, con-
tribuisce a diminuire l’incidenza dell’ic-
tus».

Anche nel 73° anno dalla Liberazione il paese ha risposto “presente” per ricordare il
grande contributo che anche Caselette ha pagato in termini di vite umane per la

libertà. Che poi era il messaggio che i ragazzi dell’Istituto Comprensivo hanno voluto sot-
tolineare in maniera particolare nel loro intervento durante le celebrazioni. Dopo la
messa in suffragio di tutti i Caduti presso la Cappella San Giovanni, è partito il corteo che
ha attraversato il paese guidato dal Corpo Musicale di Caselette. Prima verso il cimitero
per le celebrazioni religiose e un breve momento di raccoglimento davanti alla stele cimi-
teriale. Poi al monumento dei Caduti l’inno nazionale con la posa della corona, con il pre-
sidente dell’Anpi Luciano Rosso, che prima del suo intervento ha letto i nomi di tutti i
Caduti. Poi è toccato agli studenti dell’Istituto Comprensivo, insieme al Consiglio Co -
munale dei Ragazzi che hanno posto l’accento sul concetto di libertà. Applaudito dai tan -
ti cittadini presenti, i Rappresentanti d’Arma, tra i quali il Primo Luogotenente dell’Aero -
nautica Militare Claudio Chiaretta, e tutte le Associazioni. 
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LA GRANDE CELEBRAZIONE DEL 25 APRILE

120 PERSONE PER LA “GIORNATA DI PREVENZIONE 
DELL’ICTUS CEREBRALE”

LA “FESTA DEGLI ALBERI” DEGLI 
ALUNNI DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

Un’antica iniziativa di carattere educativo e didattico che a Caselette è stata festeggia-
ta per il quinto anno consecutivo. La Festa dell’Albero 2018 alla presenza degli Aib del

paese e dell’assessore all’Ambiente Roberto Rigoletti: “Festeggiamo gli alberi ogni anno
ed è un’iniziativa che si svolge in continuità. Quest’anno i bimbi hanno piantato tre alberi,

due noccioli del Piemonte e un ciliegio”. E come sottolineato dai componenti del Consiglio Comunale dei Ragazzi il tema di que-
st’anno è sensibile perché la tutela degli alberi si lega ad un territorio: “Ferito negli ultimi mesi da numerosi incendi tra Caselette
e Valdellatorre, ed ha quindi bisogno di rinascere ed essere sostenuto da nuove radici, robuste e durature. E anche noi - hanno
detto i ragazzi - vogliamo essere le radici del nostro futuro”. I bimbi hanno poi appeso agli alberi i nomi dei nuovi nati, hanno dedi-
cato delle letture, un canto e suonato con il flauto. La vicepreside dell’Istituto Comprensivo Tiziana Iacopi ha sottolineato: “La gran-
de partecipazione degli studenti, dai più piccolini, le elementari e il Consiglio Comunale dei Ragazzi, per una manifestazione che
cresce man mano che passano gli anni e si rinnova offrendo sempre qualcosa in più”. 



Caselette è stato il primo Comune
ad ospitare e favorire l’incontro tra

il progetto Early Warning Europe e le
aziende del territorio. Che hanno rispo-
sto presente per un progetto europeo
completamente finanziato, che ha il fi -
ne di supportare le aziende nella diffi -
cile ripresa dopo il periodo congiuntu -
rale sfavorevole. E l’Unione Industriale è
stata scelta come unica partecipante a
livello nazionale: per un progetto che in
altri Paesi, sopratutto del nord Europa

ha già dati i propri frutti, con un tasso di
successo dal 50 all’85 per cento. Come
in Dani marca dove è attivo dal 2007. ri -
volto alle piccole e medie imprese pie-
montesi che vogliono stimolare la pro-

pria presenza sul mercato e la propria
ripresa. In Sala 150 si sono presentati
molti imprenditori della zona, tra Ca se -
lette, Alpignano, Pianezza, con aziende
di qualunque settore: dai cosmetici, ai
serramenti, dai cancelli automatici, alle
arti grafiche, dalla tipografia, alla mecca-
nica pesante. 
A spiegare il progetto la responsabile
Paola Capello, insieme a Salvatore Bella
e Silvano Berna. L’idea di far incontrare
questo progetto con le aziende è stato
di Tullio Tappari, manager in pensione e
caselettese, che ha incontrato l’entusia-
smo dell’assessore alle Attività produt -
tive Roberto Rigoletti: «Un’ottima idea
per far conoscere alle nostre aziende
un’ulteriore possibilità per migliorarsi e
crescere». Infatti l’idea di base, spiega
Paola Capello: «è quella di far incontra-
re l’imprenditore con il più appropria -
to dei 160 esperti manager, i cosiddet -
ti volontari mentori, che assicurano un
in tervento multidisciplinare, completa-
mente gratuito, fino ad arrivare a pro-
porre e suggerire indirizzi e consigli a -
datti all’azienda presa in esame per pro-
durre un risultato che possa portare ad
una crescita». 

Nell’ambito dell’iniziativa un salto 
in biblioteca con i libri “oltre i muri”,
in strada Contessa è andata in sce -
na “Scher zi dalla luna” organizzata da
Assemblea Teatro con letture tratte
dai libri della scrittrice Laura Manci -
nelli a cura di Cristina Voglino, Gisella
Bein e Chiara Pautasso, con la pre-
sentazione affidata al regista Renzo
Sicco. Una maniera per ricordare Lau -
ra Mancinelli, scomparsa lo scorso lu -
glio, nata a Udine ma che ha vissuto
tutta la vita a Torino. Docente di Let -
teratura tedesca medievale alla Fa col -
tà di Lettere di Torino, saggista e tra-
duttrice di classici. Come narratrice ha
pubblicato presso Einaudi e Angolo
Manzoni. Sono stati letti i brani da “I
dodici abati di Challant”, “La Sacra
Rappresentazione”, “Il miracolo di
Santa Odilia” e da “Cieli su Torino”. 

u
l 

te
rr

it
o

ri
o

s
14LUGLIO 2018

Ritrovata, restaurata e riprodotta in varie copie. è una pergamena risalente al
1439 relativa alla “bealera”. Il Consorzio Irriguo della Bealera dei prati di Ca -

selette insieme all’amministrazione comunale hanno deciso di restaurare il reperto
originale datato 1439 che spiegava i motivi della costruzione della bealera, che
altro non è che una serie di canali d’acqua utili alla raccolta e trasporto delle acque
e da sempre molto utilizzata anche dagli agricoltori. 
Il reperto originale era nelle disponibilità dell’ex sindaco di Caselette, Angelo Mo -
trassino, che dopo tanti anni di attività è anche membro del consorzio, che lo ha
messo a disposizione. E grazie allo sforzo del consorzio stesso, unito a quello del-
l’amministrazione, il lavoro è stato assegnato alla bottega artigiana di Torino di
Luciano Fagnola, che è stato anche il titolare esecutore del restauro e della produzione di copie molto fedeli all’originale. 
Alla consegna ufficiale della pergamena c’erano lo stesso Fagnola insieme alla moglie, poi Claudio Ebreiul, presidente del
consorzio, il vice Adolfo Chiaretta, il segretario Andrea Remoto e l’economo Angelo Conti. Presente naturalmente Angelo
Motrassino e il sindaco Pacifico Banchieri che ora custodirà l’originale in un luogo fresco e asciutto della casa comunale. 

LA “BEALERA” DAL 1439 AD OGGI

LE AZIENDE INCONTRANO 
L’UNIONE INDUSTRIALE

IN BIBLIOTECA
OLTRE I MURI
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Maggioranza

Il periodo estivo è un momento di pausa e ri -
flessione per chiunque, si rallentano le attività e si

rimandano al dopo estate le progettualità meno im -
pellenti, per un amministrazione comunale, questa di -

namica è meno pronunciata, esiste sempre un ordinaria ammi ni stra -
zione, un bando, un problema di risolvere che coinvolge dipendenti ed
amministratori. Certamente, anche per questa struttura alcune pro get -
tualità sono rimandate a periodi post balneari, ma si garantisce co -
munque una costante presenza e continuità. Spesso l’informazione che
giunge al cittadino, veicolata da secondi fini, ha creato nel tempo un
approccio conflittuale, generalistico, con il sistema pubblico, che certa -
mente ha delle lacune e negligenze, ma che è anche composto da una
non evidente componente di persone, impiegati e amministratori che
si adoperano continuamente con la loro presenza ed attività nel dare
continuità a servizi e soluzione alle problematiche.
Diamo spesso per scontata la presenza di queste persone, nei confronti
di ogni ente o apparato dello stato, di cui notiamo solo le criticità nell’im -
mediato, ma dimentichiamo di evidenziare come un sistema “sotto at -
tacco” dei media, dei social e spesso della comunità, continua con ab -
negazione a reggere e portare avanti la gestione del territorio.
Il nostro comune non è diverso, anzi,  la scala ridotta acuisce le pro ble -
matiche necessarie a garantire continuità, non si chiude per le ferie, non

esiste ovviamente nulla di eroico o di valore, si tratta di lavoro o impegni
presi dall’amministratore con la comunità, ma ogni tanto, bisogna ri -
cordarlo, sopratutto per i vituperati “dipendenti pubblici” che spesso so -
no additati e messi in cattiva luce, dimenticandosi che queste persone
comunque reagiscono e risolvono i problemi, i miei o i vostri: anche se
mezz’ora prima chi “chiede aiuto” o ha “bisogno”, ha ridicolizzato l’im -
pianto pubblico su Facebook.
Non si tratta di prendere le difese di una “casta” ma di riconoscere un’e -
videnza. Un’amministrazione può lavorare e progettare, prima o dopo
l’estate, se può contare su una macchina comunale efficiente, come
amministratore, reputo che la nostra amministrazione ha questa for -
tuna, che si è dimostrata in più occasioni sulla progettualità messe in
campo in questi anni, azioni che hanno consentito di realizzare im por -
tanti iniziative nel nostro Comune.
Questa è l’ultima estate per questa nostra Consigliatura, ci si accorge
che il “tempo passa”  ed alcune cose, importanti per la comunità, sono
state realizzate, altre necessariamente saranno affrontate nei prossimi
mesi con la piena ripresa delle attività, sarà tempo anche di valutazioni
e bilanci del percorso amministrativo.
Buona Estate.

Capogruppo di Maggioranza di Paese Unito
Jacopo Spatola

Paese Unito

Cari concittadini,
nel 2014, a seguito delle elezioni amministrative co -

munali per l'elezione del nuovo Sindaco ed il rinnovo
del Consiglio comunale di Caselette, il Movimento 5 Stel -

le entrò per la prima volta in aula consiliare in qualità di forza di op -
posizione. Una volontà espressa dal 36% dei cittadini di Caselette. In
quell'occasione promettemmo di valutare l'operato della maggioranza
atto per atto, senza adottare un'opposizione pregiudiziale o ideologica.
A questa promessa ci siamo attenuti nel corso del nostro operato di
consiglieri e tuttora lo facciamo.
Ora, dopo quattro anni di consiliatura e ad un anno dalle prossime e -
lezioni, possiamo tracciare un bilancio di quanto realizzato dall'attuale
amministrazione comunale.
Partiamo dalle promesse elettorali della lista "Paese Unito", che fa capo
al Sindaco Banchieri. Rileggendone il programma elettorale, ciò che ci
colpisce di più è la promessa di voler favorire "la partecipazione ed il
coinvolgimento attivo dei cittadini”. Un obiettivo ancora molto lontano
per l’attuale amministrazione. Un amministratore dovrebbe rappre sen -
tare tutta la cittadinanza, in ogni occasione e soprattutto nelle scelte
più importanti. Ciò implica capacità di ascolto e di coinvolgimento dei
cittadini. Ad oggi, a parte qualche iniziativa come l'inaugurazione di una
panchina rossa o la creazione di qualche dosso, l'amministrazione ha
dimostrato di tenere i cittadini lontani dalle scelte amministrative nei casi
più importanti, come ad esempio nella definizione del Piano Regolatore
Generale Comunale o nella decisione di non intervenire nella vendita
del Castello Cays. 
Di entrambi abbiamo già detto e scritto molto, ma forse vale la pena
ricordare.
Riguardo al PRGC sui giornali locali sono comparsi articoli redatti dal -
l'Ufficio Stampa del Comune di Caselette in cui si enfatizza la rapidità
di approvazione del nuovo Piano Regolatore (circa 2 anni). Sarebbe
invece opportuno non dimenticare che per la definizione del nuovo
PRGC ci sono voluti in realtà 13 anni e diverse amministrazioni di cui
hanno fatto parte anche il Sindaco Banchieri in qualità di assessore e,
in ruoli diversi, l'intera Giunta. Il tutto è costato ai cittadini di Caselet -
te intorno ai 200.000 Euro, altro dato spesso omesso. In questo iter,
l'attuale amministrazione ha chiamato in assemblea i cittadini una sola
volta, non per raccoglierne idee, opinioni e necessità ma per elencare le
scelte della Giunta. Ci chiediamo davvero quale sia il significato della
parola “partecipazione” per l’attuale amministrazione. Eppure di pro po -
ste alternative ne abbiamo presentate.
La vendita del Castello Cays è una profonda ferita per Caselette. No -
nostante le nostre continue interrogazioni, nulla è dato sapere sul futuro
di quest'area. Una triste realtà che contraddice quanto dichiarato nel
luglio 2016 dal Sindaco Banchieri nel Notiziario Comunale: “Il Castello
Cays avrà una nuova vita”. Sono trascorsi ormai due anni. L’ultima ri -
sposta che abbiamo ottenuto risale a Novembre 2017 quando il Sin -
daco, dopo aver ascoltato la proprietà, affermò che "il progetto era in
fase di ultimazione e che sarebbe stato presentato al Comune nei mesi
successivi". Sono trascorsi altri 7 mesi, senza ulteriori informazioni.

Ma andiamo oltre. Nel corso di questi quattro anni, l'amministrazione
Banchieri ha accolto ed approvato alcune delle nostre mozioni, ma di
fatto mai attuate. Fra le tante presentate e dimenticate, vorremmo ri -
cordare la mozione sul cosiddetto “Question time del cittadino”, uno
strumento partecipativo grazie al quale i cittadini, prima dell'inizio del
 Consiglio Comunale, possono fare domande dirette all'amministrazione
per ricevere informazioni e chiarimenti su tutto ciò che concerne la vita
pubblica. Il Question Time prevede una risposta diretta ed immediata,
ha lo scopo di favorire la partecipazione dei cittadini e di consentire a chi
amministra di comprendere in modo diretto le necessità della citta dinan -
za. Molti comuni italiani hanno adottato questo strumento, ottenendo
risultati incoraggianti dal punto di vista dell'efficienza dell'azione ammi -
nistrativa e dei rapporti con i cittadini.
Altra nostra mozione approvata ma non ancora attuata dall'ammini stra -
zione Banchieri è quella sui parchi gioco inclusivi. Sono ormai molti
anche in Italia gli esempi di parchi gioco inclusivi che prevedono un'at -
tenta progettazione delle aree gioco in modo da renderle fruibili anche
ai bambini con disabilità. Abbiamo chiesto al Sindaco e alla Giunta di
adeguare almeno una delle tre aree gioco già esistenti al fine di render -
le davvero fruibili per tutti i bambini. Al momento, la nostra mozione -
sebbene approvata - non è ancora stata attuata, così come quella per
la registrazione e la trasmissione in streaming del Consiglio Comunale,
quella sul decoro urbano e rispetto ambientale e molte altre.
A breve inoltre protocolleremo il progetto per il Bilancio partecipativo,
strumento già in vigore in diversi comuni a 5 Stelle fra cui Venaria Reale.
Il bilancio partecipativo è una forma di coinvolgimento diretto dei
cittadini alla vita politica. Consiste nell'assegnare una quota di bilan -
cio dell'Ente locale alla gestione diretta dei cittadini. Essi diventano così
realmente protagonisti delle scelte amministrative e politiche del paese.
Questo strumento incoraggia inoltre la coesione comunitaria, fa avvi -
cinare le persone indipendentemente da etnia, ceto sociale ed età, pro -
muove le scelte partecipate, contribuisce a creare nuove reti di cono -
scenze e solidarietà. In pratica, fornisce uno strumento affinché ogni
membro della comunita ̀possa far sentire la propria voce, favorendo la
democrazia.
Speriamo che anche questa iniziativa non finisca dimenticata in qualche
cassetto della Giunta.
Per concludere, ci auguriamo che i cittadini possano valutare l'operato
dell'attuale amministrazione non fermandosi solo a quanto si legge sui
giornali, in articoli peraltro scritti dall'Ufficio Stampa del Comune, pagato
con soldi di tutti per promuovere però le attività svolte dalla sola Giunta.
Invitiamo tutti i cittadini a partecipare e non essere solo soggetti passivi
delle scelte prese dalle amministrazioni.
Visto l'approssimarsi del periodo estivo, cogliamo l'occasione per augu -
rare a tutti Buone Vacanze! 

Davide Meinardi, Ruben Borello
Portavoci del gruppo moVimento 5 Stelle Caselette

Sito web: www.caselette5stelle.it
Facebook: @Movimento5StelleCaselette
e-mail: 5stelle.caselette@gmail.com

Movimento 5 stelle Minoranza



Caselette sempre più viva
Si è concluso nel mese di maggio il “PROGETTO

LEGALITÀ PEPPINO IMPASTATO – il coraggio di
dire no alla mafia con l’ironia e il sorriso” che ha coin -

volto i Comuni di Alpignano e Caselette negli anni 2017 e 2018.
Il progetto, presentato alle due Amministrazioni nel novembre 2016
dall’Associazione Calabresi di Alpignano e Caselette, è stato accolto ed
attuato nei due comuni articolandosi in più fasi.
L’aspetto più rilevante riguarda il coinvolgimento delle Scuole che in
questi anni hanno lavorato sulle tematiche della Legalità con attività ed
iniziative organizzate dall’Associazione Calabresi in collaborazione con
le Amministrazioni comunali, dirigenti scolastici e professori.
L’8 e il 9 Maggio, a conclusione del progetto, una delegazione di qua -
ranta persone dei due comuni coinvolti si è recata a Cinisi in occasio -
ne del quarantesimo anniversario dell’uccisione di Peppino Impastato,
visitando i luoghi in cui è vissuto e ha lottato e per presenziare alle
manifestazioni organizzate per l’evento. Due giorni di immersione totale
in cui i nostri ragazzi hanno potuto sperimentare una partecipazione
attiva e comprendere i meccanismi che inducono a comportamenti il le -
gali e mafiosi e le strategie per contrastarli.
La delegazione era composta dal Consiglio Comunale dei Ragazzi del -
l’Istituto Comprensivo di Caselette, ragazzi della Scuola secondaria di
primo grado di Alpignano, professori, una rappresentanza di ammini -
stratori locali, sia di maggioranza che di opposizione, e componenti
dell’Associazione titolare del progetto. A Cinisi i nostri ragazzi hanno
avuto la possibilità di incontrare personaggi come Don Ciotti, procuratori
antimafia, altre delegazioni scolastiche e dialogare con loro. Emozio -
nante è stato l’incontro con Giovanni Impastato, fratello di Peppino,
ormai un amico di Alpignano e Caselette, avendo partecipato qui da noi
ad alcune iniziative previste dal progetto.
Un progetto che ha avuto una vasta risonanza per la valenza dei con -

tenuti e il coinvolgimento delle istituzioni del territorio, tanto che all’Asso -
ciazione Calabresi di Alpignano e Caselette è stato conferito il “Premio
Internazionale Livatino-Saetta-Costa” per il suo impegno antimafia e la
sua determinazione nel sostenere i valori della legalità. Ciò costituisce
motivo di grande orgoglio perché è la prima volta che una nostra As so -
ciazione locale ha vinto un premio così prestigioso. 
Sempre sul tema della legalità e della giustizia, la nostra cittadina ono -
raria, Olimpia Fuina Orioli, ha recentemente pubblicato il libro “Dal nau -
fragio al volo” edito da Laterza.
La presentazione è avvenuta il 9 giugno scorso a Matera e per l’even -
to Olimpia ha voluto avere vicino a sé una rappresentanza di ammini -
stratori comunali e regionali, amici dei Comuni che le hanno conferito la
cittadinanza onoraria e amici dell’Associazione Calabresi. Alpignano,
Caselette, Rivoli e il Consiglio regionale del Piemonte hanno risposto
all’invito ed una delegazione di dieci persone si è recata a Matera per
essere vicina ad Olimpia in un momento per lei così importante.
Molto grata per questa partecipazione, ha incaricato di porgere i suoi più
cari saluti a tutta la cittadinanza di Caselette e promesso che, appena
possibile, tornerà molto volentieri fra noi a portare ai ragazzi e ai con -
cittadini il suo messaggio di speranza. Il nostro Gruppo ha sempre par -
tecipato alle iniziative del Progetto Impastato ed era presente anche
a Cinisi e a Matera in rappresentanza dell’Amministrazione, perché si
riconosce in questi valori che ha costantemente affermato in questi anni
di attività consiliare.
Siamo convinti infatti che sulla legalità, la giustizia, i diritti garantiti e
quel li negati non si tratta e non si baratta. Maggioranza e opposizione
ne devono fare valori trasversali e comuni per assicurare ai cittadini
un’azione politica incisiva e socialmente giusta, mirata a garantire pari
dignità e opportunità per tutti.

Il Gruppo consiliare CASELETTE SEMPRE + VIVA

Il termine di un anno scolastico davvero ricco, come team della scuola, siamo stanche
ma soddisfatte: una programmazione ben articolata, tutta svolta sul filo rosso del
“Mago di Oz” di Baum e, all’orizzonte, la nuova avventura: “in viaggio tra emozioni,

natura e arte”. Tante iniziative ed attività, tanti volti sorridenti, tanti obiettivi raggiunti.
Sezione Primavera e Scuola dell’Infanzia insieme (dalla festa di Natale alla gita a Zoom).
Ancora da vivere l’Estate Bimbi di luglio!
Abbiamo attivato per tutti un apprezzato corso di psicomotricità relazionale, durato tutto
l’anno, tre cicli di acquaticità a Pianezza, vissuto tre bei momenti in collaborazione con la
Biblioteca Comunale, un Fruttaparty, un progetto di solidarietà con la parrocchia. Ab -
biamo continuato a portare avanti il messaggio cristiano che ispira il nostro Piano di Of -
ferta Formativa. Abbiamo posto maggior attenzione ai bimbi dell’ultimo anno dell’Infanzia, con laboratori (inglese,
arte, prescrittura e precalcolo, musica, religione, educazione ambientale, alimentare e alla cittadinanza) e un’uscita
solo per loro al Bosco delle Meraviglie.
Noi docenti sappiamo sognare e il cantiere è aperto per il prossimo anno: nuove collaborazioni, laboratori (inglese
madrelingua? teatro? filosofia?), uscite sul territorio … ci stiamo lavorando e siamo pronte!!

Il team della scuola Paritaria dell’Infanzia “Can. Motrassino”

SCUOLA PARITARIA DELL’INFANZIA
“CANONICO MOTRASSINO”

Con l’arrivo dell’estate si susseguono sempre di più gli “appelli Istituzionali” di TV e quotidiani, che ri chiamano
l’attenzione sull’ andare a donare San gue!! Ci appelliamo anche noi, come Gruppo Fidas di Caselette, a que-
ste iniziative dei diversi mass media ecc, e chiediamo a Tutti coloro che magari da tanto tempo stanno pen-
sando di venirci a trovare, di non aspettare più, ma di fare quel passo che può portare chiunque, gode di
buona salute e non ha superato i limiti di età per poter donare, a dare gratuitamente un po’ del proprio san-
gue a chi davvero OGGI ne ha tanto bisogno!! Noi siamo comunque contenti dei buoni risultati che ad ogni

donazione (come numero di donatori attivi), riusciamo spesso a raggiungere. è cronaca di questi giorni la
donazione di sangue intero di venerdì 15 giugno, la quale ha avuto un numero considerevole di donatori…GRAZIE!!
Cogliamo anche l’occasione in queste poche righe, di “invitare” chiunque abbia il desiderio di poterci dare una mano, di
venirci a trovare, o in sede, o durante le donazioni programmate per il 2018. Per qualsiasi informazione più precisa potete
contattare il Pre si dente del Gruppo Fidas Luisa Bertolotto – mobile: 3297035422. Infine ricordiamo le date delle prossime
donazioni che saranno: domenica 12 agosto e venerdì 14 settembre presso la sede di Via Alpignano, 115 a Caselette dalle
ore 8,00 alle ore 11,00. Vi aspettiamo, e con l’occasione auguriamo a tutti una serena Estate!!!           

Il Direttivo Fidas di Caselette

notizie dal gruppo donatori fidas caselette
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Si dice spesso che quello de -
gli Alpini si a un “gruppo sto-

rico” di Caselette e questo non
è mai stato tanto vero come in

quest’anno, in cui si celebra il 70mo di fon-
dazione. è nel 1948 infatti che alcuni reduci
della prima e della seconda guerra mondia-
le decidono di fondare un gruppo locale
che riunisca gli ex appartenenti alle truppe.
Giulio Peila e Mercede Ollino hanno dun-
que l’onore di essere rispettivamente i primi
capogruppo e madrina del gagliardetto, in
una comunità ancora molto scossa dal se -
condo conflitto mondiale appena conclusosi.
Quello di Caselette non era un caso isolato.
Già nel 1891 esisteva la Società Mutuo Soc -
corso fra gli alpini in congedo, società che
con l’alto patronato di S.M. Umberto I ave -
va lo scopo di “mantenere alto lo spirito di
corpo e provvedere all’assistenza ai biso-
gnosi”, dunque l’assistenza medica ai redu-
ci associati a causa di malattia, infortunio 
e vecchiaia. Nel 1919 poi, a Milano, alcuni
amanti della montagna deciso di metter su
un’associazione specifica per gli Alpini e,
tanto per chiarire lo spirito goliardico del
gruppo, la scelta fu fatta - nientemeno - se -
duti al tavolo di una taverna, alla faccia di
sua maestà. Nel luglio 1919 nasceva l’asso-
ciazione nazionale alpini; quarant’anni e una
guerra mondiale dopo, nel 1948, il Gruppo
Alpini Caselette compiva i suoi piccoli passi
al Moro, locale in Piazza della Chiesa.
Cos’abbia fatto il gruppo in questi settan-
t’anni è documentato soprattutto negli anni
recenti, con registrazioni più dettagliate de -
gli atti ufficiali, ma lo si vede anche alzando
lo sguardo. Notevoli sono stati gli sforzi del
gruppo per la comunità caselettese. Si pensi
al grande restauro della croce del Musinè
nel biennio 1990/1991 o alla collaborazione
con il priorato per il restauro di Sant’Abaco

fra il 1996 e il 1998, per citarne alcuni. Pochi
sanno che gli stessi alberi ai lati della mulat-
tiera di Sant’Abaco, che tanto ringraziamo
in queste giornate afose per l’ombra che of -
frono in salita, sono parte di quei mille pini
e cipressi che gli alpini piantarono nel 1977
per propria iniziativa a beneficio delle cam-
minate estive dei caselettesi e non solo. è
poi il volontariato alle olimpiadi invernali
nel 2006, l’intervento per l’alluvione a Santo
Stefano Belbo nel 1994, la colletta alimen-
tare portata avanti da vent’anni, i turni di
volontariato al Cottolengo. Sempre gli alpi-
ni si occupano della manutenzione periodi-
ca dei giochi dei bimbi pubblici e dell’area
monumentale. Questo settantesimo arriva
quindi come un compleanno di un gruppo
locale e come celebrazione del volontariato

nello spirito alpino, come dice il capogrup-
po Egidio Faure: “Il Gruppo Alpini Case -
lette, in settant’anni, ha percorso molta stra-
da e mi auguro che tanta ancora ne venga
fatta, collaborando con le amministrazioni
future, la comunità, con la nostra sezione,
con la generosità e l’impegno che da sem-
pre contraddistinguono la nostra associazio-
ne. Viva l’Italia, Viva gli Alpini”.

GRUPPO VOLONTARI AIB 
(Antincendi Boschivi)
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Un grazie per lo spazio che utilizziamo per
un breve elenco degli interventi effettuati
ed i progetti della squadra.
Il 2017 si era concluso con pochi interven-
ti sul nostro Comune ma con un grande
impegno per gli incendi che hanno inte-
ressato Susa, Bussoleno e Mompantero
dove la nostra squadra per più giorni ha
lavorato a fianco dei Vigili del fuoco per
lo spegnimento e la protezione delle aree
circostanti le abitazioni minacciate dall’av-
vicinarsi degli incendi. Incendi che vista
l’estensione facevano presagire altri futu -
ri problemi in caso di forti piogge in quan-
to il terreno bruciato non trattiene l’acqua
che in breve tempo scende a valle. Infatti
con le piogge dei primi di aprile una vasta
area dell’abitato di Bussoleno è stata in -
vasa da acqua fango e detriti in quantità
tale da rendere necessari o lo sgombero
di alcune abitazioni. Anche a questo even-
to i nostri volontari sono intervenuti per
lo sgombero dal fango dalle abitazioni e
dalle strade. Ora resta il problema dello

smaltimento dei detriti. In aprile il nostro
Comune è stato interessato da un vasto
incendio doloso appiccato nella zona alta
delle cave in più punti con lo scopo di ren-
dere impossibile lo spegnimento in breve
tempo. Infatti lo stesso è durato tre gior -
ni nonostante l’impegno di mezzi aerei,

2 Ca nadair e due elicotteri, circa 140 vo -
lontari provenienti anche da altre del Pie -
monte, vigili del fuoco, con il Coordi na -
meto dei Cara bi nieri Forestali. Da una sti -
ma pare che il costo totale dell’intervento
si aggiri sui 400.000 €, oltre al danno eco-

nomico resta comunque il danno Ambien -
tale non quantificabile. Sicuramente ci vor -
ranno decenni per il ripristino ottimale del
bosco. Mai come in questo caso la nostra
sede è stata importante per la gestione
logistica dell’intervento.
Progetti: Nei prossimi mesi avremo a di -
sposizione un nuovo mezzo che sarà ac -
quistato con cofinanziamento, da offerta
di un privato, Amministrazione Comunale
ed il rimanente a cura della squadra AIB,
questo mezzo andrà poi allestito con ido-
nee attrezzature mza lo stimolo a farlo già
si percepisce tra i componenti la squadra.
Un grazie per lo spazio, cogliamo l’occa-
sione per invitare quanti volessero iscri-
versi (uomini o donne) a contattarci, i re -
quisiti sono: Età tra i 18 ed i 50 con buono
stato di salute.       

La squadra AIB

W L’ITALIA, W GLI ALPINI
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Tre le iniziative culturali promosse da “Vicinea” nei primi mesi del 2018. In occasione
dell’assemblea annuale dei soci, venerdì 9 marzo in Sala “Italia 150” il prof. Marco
Giardino, docente di Geomorfologia all’Università di Torino ha tenuto una conferen-
za sulla geologia del Musiné. Sabato 21 aprile, nel Salone “Magnetto” con il patroci-
nio del Comune, un convegno sulla divulgazione della storia locale di oggi ha visto
gli interventi di due prestigiosi storici, Giuseppe Sergi dell’Università di Torino ed
Elena Cimarosti dell’Università di Genova; è stata anche l’occasione per presenta -
re un’importante pubblicazione: Storia delle valli di Susa. Preistoria, età romana e
medioevo fino al Trecento, a cura di Piero Del Vecchio e Dario Vota, ed. Il Graffio di
Borgone, primo di tre volumi che intendono offrire un quadro aggiornato e scientifi-
camente sorvegliato della storia valsusina. “Vicinea” ha anche promosso l’avvio del
un progetto culturale “Sulle orme di Dante” – Incontri sulla “Commedia”, orientato
a valorizzare anche da noi il 7° centenario della morte di Dante Alighieri (1321-2012):
letture recitate, offerte a chi vuol condividere la passione per l’opera dantesca e il suo
significato sempre attuale. Il primo incontro (“Per una selva oscura”) si è tenuto la
sera di sabato 19 maggio nella chiesa parrocchiale e ha proposto la presentazione a
più voci e commento dei canti I e II dell’Inferno, affidata alle voci di Federico Vota
(Dante), Massimo Vota (Virgilio), Debora Emanuele (Beatrice), Dario Vota (commen-
to) e agli interventi musicali dell’organista Stefano Fedato.

ASSOCIAZIONE CULTURALE “VICINEA”
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Un primo importante omaggio c’è stato dato dall’Unitre di Ca -
selette dedicandoci una serata svoltasi il 23/02/2018 intitolata “45
anni di note” illustrando la lunga attività di “storia sociale” attra-
verso foto – foto storiche – racconti – documenti. 
I festeggiamenti proseguiranno con altre serate: precisamente il
26/10 p.v. proponiamo una serata dove interverranno le fisarmo-
niche e il 24-25/11 p.v. festa sociale di Santa Cecilia con un con-
certo (seguiranno dettagli).
L’A.N.B.I.M.A. Piemonte, nostra associazione di appartenenza, in
continuità con le precedenze edizioni ha organizzato per il 2018
la manifestazione “Nozze­d’oro­e­d’ar-
gento­con­la­musica”­premiando gli as -
sociati che hanno dedicato tanti anni al
servizio del proprio coro o della propria
banda Musicale. Nella nostra U.d.B. han -
no ricevuto l’onorificenza: Renata­Gi­ro­-
do­–­Mario­Devers­–­Gianluca­Oria (con
oltre 25 anni di anzianità), Cesare­ Gi­-
rodo (con oltre 50 anni di anzianità e
fe deltà). Altra iniziativa che si è concre-
tizzata il 15/02 “Scherzi­ di­Carnevale”
con l’Istituto Comprensivo di Caselette e il corpo Musicale a va -
lere sul progetto di “Alfabetizzazione­Musicale”­–­la­Banda­Mu­-
si­cale­una­realtà­educativa: attività rivolte alle classi 3 A e B della
Scuola primaria di Caselette è stata una bella serata, gli alunni
seguiti dalla loro insegnate nonché musico Sabrina Bunino hanno
divertito molto spaziando nei diversi ambiti previsti dal progetto

(musica, canto, teatro,…). Hanno colla-
borato alla serata la giovane orchestra
dell’Istituto Com pren sivo di Almese se -
guiti dal prof. Giorgio Bunino e dallo
stesso Corpo Musicale. L’Ammi nistra -
zione Comunale ci ha invitati ad esegui-
re un mini concerto il 02/06 per la Festa
della Repubblica Italiana. Il Sindaco, do -

po il suo intervento, ha consegnato le Civiche Benemerenze e ha
sottolineato il prezioso servizio svolto dal Corpo musicale a favo-
re del paese e per i suoi 45 anni di attività donando una perga-
mena. La presidente unita al Corpo Musicale sentitamente ringra-
zia e… appuntamento a Settembre per iniziare un nuovo anno
musicale insieme!!!

Commedia, cabaret, grandi nomi del teatro italiano; il tutto, ben amalgamato in un teatro, il Salone Magnetto, che è un punto di riferi-
mento per la Città. Servire a caldo ad un pubblico sensibile, curioso, appassionato. Questa è stata la ricetta seguita dall’Associazione
Teatrale Messinscena per realizzare, tra febbraio ed aprile 2018, RassegnaT – il Teatro è a Caselette, il programma di spettacoli che ha
letteralmente popolato il Teatro Cav.Magnetto. “Un successo, quello di RassegnaT” Spiega il Presidente dell’Associazione Messinscena,
Andrea Capogreco, “Che dipende anche molto dalla presenza di un pubblico pronto ad accogliere con fervore le iniziative culturali pro-
poste, soprattutto se di alta qualità artistica”. I numeri e i protagonisti degli spettacoli che si sono susseguiti al Teatro Cav. Magnetto, d’al-
tro canto, parlano chiaro: sold-out “Recital”, con Leonardo Manera e Claudia Penoni, così come la prima de “7 Rue de Bonheur Paris - La
Casa delle Donne”, il nuovo lavoro completamente autoprodotto dalla Compagnia organizzatrice della Rassegna e l’intramontabile “900”,
firmato Eugenio Allegri. Solo poche poltrone rimaste vuote allo spettacolo “Due di Cuori”, molto gradito dal pubblico, e al “Mercante di
Monologhi” interpretato dal giovane promettente erede artistico di Dario Fo, Matthias Martelli accompagnato dalle musiche originali del
maestro Matteo Castellan. Tra gli impegni dei Messinscena, però, non c’è solo la realizzazione di eventi teatrali. L’Associazione, infatti,

opera sul territorio, offrendo percorsi di formazione teatrale, per adulti e per bambini. Particolare
successo ha riscosso, nella stagione 2017-2018, il corso dei piccoli, condotto da Valeria Tardivo: tan-
tissimi iscritti al ed un bellissimo spettacolo finale in cui i bambini si sono messi alla prova su un palco
di un vero teatro.
Dopo l’estate, partiranno gli open day teatrali, da cui prenderanno avvio i nuovi corsi, mentre già si
sta lavorando alla seconda edizione di RassegnaT. Progetti per il futuro? Continuare a deliziare i pala-
ti, teatralmente sempre più esigenti, di un pubblico dai variegati gusti, tenendo presente che l’in-
grediente segreto è sempre e solo quella luce che brilla negli occhi degli spettatori appagati. 

Per informazioni: web: www.teatrocaselette.it
https://www.facebook.com/AssociazioneMessinscena Email: messinscena@gmail.com

Anche quest’anno l’attività di “Settenote” si è conclusa con l’atteso
saggio di fine anno. Oltre agli alunni di chitarra classica ed elettrica,
di pianoforte e batteria, si sono esibite le band del corso di Musica

d’Insieme. Un anno scolastico particolarmente proficuo in cui si è
instaurato un rapporto di collaborazione tra docenti e alunni nel realiz-

zare un repertorio vario che ha spaziato su molti generi musicali. Si ringra-
ziano in particolare le famiglie che hanno sostenuto i ragazzi nel percorso formativo indirizzato non solo all’acquisizione di

un bagaglio di competenze ma al potenziamento della capacità di esprimersi attraverso la pratica  musicale. Novità di questa sta-
gione musicale è stata la collaborazione con il team del gruppo “Taca Banda” per la realizzazione dello spettacolo “Mi esibisco
anch’io”, concorso a cui si sono iscritti solisti, gruppi musicali, ballerine e cabarettisti di tutte le età. L’associazione Settenote ha
nuovamente collaborato con l’Associazione teatrale Messinscena, a titolo di volontariato, per garantire l’apertura del Salone a
coloro che ne fanno richiesta e alle scuole che fanno parte dell’Istituto Comprensivo. Un grazie particolare va al Comune di
Caselette che ha costantemente sostenuto le attività che le associazioni hanno proposto.
Vi­diamo­appuntamento­alla­festa­di­apertura­dell’anno­2018-2019­dove­sarà­possibile­provare­i­vari­strumenti.­Tenete­d’oc-
chio­la­pagina­Face­book per­conoscere­gli­eventi­in­programma. Per info: Federico­393­5254584­­­Andrea­346­0203920­

Daniela, Federico, Andrea, Daniele, Alessandra, Elisa, Graziella, Gil

quest’anno il corpo musicale di caselette festeggia 
il 45° di ricostituzione del gruppo (1973-2018)

SETTENOTE



19 LUGLIO 2018

g
ru

p
p

i&
a

s
s

o
c

ia
z
io

n
i

Come la maggior parte dei cittadini Caselettesi sanno, abbiamo
da poco terminato il nostro soggiorno marino a Bellaria che si
è  svolto dall’8 al 22 giugno. Anche quest’anno siamo stati for-
tunati in quanto abbiamo usufruito di ottimo tempo meteorolo-
gico ed i partecipanti hanno goduto tutti di ottima salute. Penso
che tutti siano d’accordo con noi nel confermare che abbiamo
trascorso un soggiorno molto allegro e molto compatto nel par-
tecipare a tutte le iniziative che il Direttivo ha promosso sul
luogo: tornei di gare a bocce su campo di sabbia, tombole, gare
di carte in spiaggia, serate in balera, lotteria promossa dalla
bagnina, sfilata in spiaggia, con in testa la nostra smeralda ed il
gallo-cedrone con la premiazione finale di miss bagno 9 e mister
bagno 9, escursioni e visite culturali, ed infine feste varie in col-
laborazione con la nostra bagnina. Tornati dal soggiorno siamo
ripartiti con le varie iniziative del nostro Centro Sociale e preci-

samente: il 6 luglio serata per vi  sita a “Torino Sotterranea”; il 22
Luglio gita giornaliera al San tuario di Oropa con pranzo presso
“l’Agriturismo Rovet di Petti nengo”; il 15 agosto si svolgerà il
consueto “pranzo di Ferra gosto” presso la nostra sede di Ca -
selette con il cattering di “Marco Cappellari”. Di tutte queste
iniziative troverete le locandine nei vari negozi di Caselette. Ora
terminiamo qui invitando tutti a partecipare sempre più nume-
rosi  con la nostra associazione con lo stesso spirito di collabo-
razione di sempre.          

Il direttivo Gruppo Pensionati

Si è conclusa da pochi giorni la stagione sportiva. Una stagione in cui le nostre squadre hanno ben figurato nei vari campionati o
tornei di categoria. Ma il nostro fiore all’occhiello è stato sicuramente il fatto di aver portato ad esordire in prima squadra ben 6
giocatori della Juniores, e tutti nati nel 2000. Dimostrazione che incominciano ad arrivare i risultati dell’ottimo lavoro che viene svol-
to nel settore giovanile ed in particolare nell’attività di base. Un plauso quindi a tutti gli addetti ai lavori e ai circa 150 giocatori che
risultano tesserati per la nostra piccola società.
Nel mese di maggio e giugno si sono sul nostro campo i tradi-
zionali tornei; quest’anno sette categorie per un totale circa di
110 incontri. 
Categoria primi calci 2012 “I TROFEO GERMANO PAULATO”
che ha visto anche la presenza del Torino Calcio FC
Categoria primi calci 2011 “V TROFEO PIERO GHIROTTO”
Categoria Piccoli Amici 2010 “II TROFEO RAMON GIRARDI”
Categoria pulcini 2008 “III TROFEO GIOVANNI GARDENAL”
Categoria Esordienti 2006 “I TROFEO DOMENICO GULLO”
Categoria Esordienti 2005 “II TROFEO SANDRO DOGLIOTTI”
Categoria Giovanissimi 2003 “TROFEO DELL’AMICIZIA”
Un grande successo sia a livello di calcio giocato (bello vedere il
nostro campo calpestato da tanti piccoli e grandi giocatori) che
a livello di pubblico.

ASSOCIAZIONE GRUPPO 
PENSIONATI DI CASELETTE

Il gruppo 2005 che si è aggiudato il Trofeo Sandro Dogliotti
con la famiglia Dogliotti e il sindaco Banchieri

è solo un coincidenza, ma in questo
periodo tra fine primavera e inizio
estate i missionari che fanno da riferi-
mento per le missioni che aiutiamo
sono in Italia: don Gianni Campa -
gnolo è rientrato dalla Colombia per
qualche mese di convalescenza do -
po una difficile operazione, suor Lella
Messina sta per tornare in Ciad (dove tra l’altro ha ricevu-
to un riconoscimento dal locale Ministero della Giustizia e
Diritti umani per il suo impegno verso i carcerati di Doba),
Laura Pierino ha lasciato per qualche mese il Mozambico.
In questo via vai - prezioso per i missionari per ritemprare
un po’ le energie e per noi per poterli incontrare e aggior-
narci sugli sviluppi dei loro impegni e su come sia andato
a buon fine il nostro sostegno alle loro missioni - si è pure
inserito il soggiorno a Caselette di Xiomara, una ragazza
co lombiana che ha beneficiato come tanti altri bambini 
e ragazzi del nostro sostegno. Don Gianni, ora in Veneto
presso la famiglia, sarà dalle nostre parti dopo metà luglio,
ospite per un po’ dai Salesiani di Avigliana e poi a Case -
lette: sarà l’occasione per quanti vorranno incontralo, per
esprimere il nostro affetto e la nostra riconoscenza verso
un missionario che da più di 35 anni continua ad essere per
noi esempio e stimolo all’impegno. 

OPERAZIONE URIBE

USD CASELETTE

Nell’anno accademico appena concluso, ci
siamo scoperti tutti un po’ “rivoluziona-
ri”: la presenza media al corso sulla Ri -
voluzione francese è stata di 40 persone
su 52 iscritte, pari al 77%, battuti da
“Diritto” 88% con un numero inferiore
di iscritti ma fortemente interessati a una
materia che può intimorire ma ci è stata spie-
gata in modo chiaro e coinvolgente. Hanno superato l’80%
di partecipazione anche Ricamo Bricco e Musica Rock. An -
che per gli altri corsi e laboratori la frequenza è stata molto
soddisfacente, cosa che ci conferma nella validità delle pro-
poste didattiche.
Le novità del prossimo anno saranno i corsi di Lingua ingle-
se - 1° livello, con 20 lezioni a cadenza settimanale; Nutrirsi
bene e Riflessologia plantare nell’ambito medico-terapeu-
tico; La scienza in rosa, excursus sulle più illustri scienziate;
Divina Commedia - “Inferno”, Rinascimento. Continue ran -
no tutti i laboratori e i corsi di Viaggi in poltrona, Storia del-
l’opera, Lingua piemontese e Psicologia. Entro fine anno
visiteremo, su proposta dell’ACSEL Valsusa, gli impianti di
Recupero plastica, Compostaggio e il Termovalorizzatore.
Verranno inoltre proposte alcune conferenze, libere a tutti,
su diversi temi. 

UNITRE CASELETTE




